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Per l’Autarchia 
Commercio in linea

A d iniziativa delle organizzazioni 

com m erciali hanno  avuto  luogo in tu t­

te le principali c ittà  d ’Italia, dei raduni 

a favore dell’au ta rch ia  econom ica. E s­

si, che sono sta ti com e la prim a voce 

squillante fra il popolo  della  g rande ed 
-a rd u a  b a ttag lia  ingagg ia ta  dagli I ta ­

liani per la p ropria  p iena  libertà, m eri­

tano  di essere  a ltam en te  segnalati. Lo 

m eritano, innanzi tu tto , perchè  sono le 

categorie  del com m ercio che li hanno  

indetti, ed esse sm entiscono così n e t­

tam ente , c lam orosam ente un preg iud i­

zio che sem brava avvolgerle. A l p ro ­

nunciarsi della  paro la  : au tarch ia , tu tti 

hanno  sùbito  com preso  che l 'ag rico ltu ­

ra, avvinta alla p a tria  te rra  dalla  sua 

s tessa  stru ttu ra , era  ch iam ata  ad  aver­

vi una  p arte  risolutiva. A nche l’indu- 

■tstria, trasform atrice  di sostanze offerte 

dal suolo e dal so ttosuolo  nazionale, 

subito  è a tu tti ap p a rsa  com e una q u a ­

si inevitabile p ro tagon ista  nella im presa 

im pegnata . Del com m ercio invece, m o­

bile, in terstiziale, operan te  su differen­

ze di costi, im pegnato  negli scam bi in­

ternazionali, m olti pensavano  che, pur 

volonteroso , sa rebbe  s ta to  il più re fra t­

tario  ed  inidoneo ai nuovi cim enti, alle 

nuove b isogne. O ra, invece, i raduni, i 

prim i raduni au tarch ici di popolo  che, 

u . proprio  per volontà delle categorie  

com m erciali sono sta ti indetta ti, fuga­

no questo  pregiudizio, cancellano  q u e­

sta  superstizione : e pongono proprio  

esse , le ca tegorie  del com m ercio, in 

prim a linea nel g rande unanim e sch ie­

ram ento  della N azione.
E si tra tta  certo , com e bene ha  detto  

Ton. R acheli nel suo m agistrale  d iscor­

so di R om a, di una  prontissim a sensi­

bilità civica, di una  sp on tanea , calda 

dedizione di spiriti italiani a  questa  

g rande causa  di ita lian ità , m a non si 

■^tratta, però , solo di questo . Se si osser-
i

va quale sia la s tru ttu ra  econom ica del 

com m ercio, subito  si rileva com e esso  

• possa, senza sfigurarsi e senza inaridir­

si, assum ere scfflette e risolute posizio­

ni au tarch iche  d ’avanguard ia . D ata  la 

nostra  com pagine econom ica ap p a re  

innanzi tu tto , im m ediatam ente, com e 

gli scam bi internazionali, cui il com ­

m ercio p resiede, siano cosa  re la tiva­

m ente p iccola, in confronto  agli scam ­

bi interni. Se i nostri scam bi con l’e s te ­

ro am m ontano , in cifra tonda, a circa

m iliardi annui, i nostri scam bi in ter­

ni am m ontano  invece a cifre dell’ordi­

ne di g randezza di cen tina ia  di m iliar­

di. S arebbe poi erroneo credere  che, 

d ’un colpo, anche i non m olti miliardi 

del nostro  traffico estero  venissero  a 

m ancare , e, in quan to  m ancassero ,non  

venissero sostituiti, a lm eno in parte , 

da  nuovi, più intensi scam bi interni. 

11 g rande p rocesso  au tarch ico , cui noi 

ci avviam o, non è un p rocesso  di re ­

strizione, m a di sostituzione, e, quindi, 

il com m ercio troverà nello scam bio in­

terno  dei nuovi p rodotti, dei nuovi v a ­

lori il terreno even tualm ente perdu to  

nel traffico in ternazionale. E se a ciò 

si aggiunge che, in questi ultim i tem ­

pi, il nostro  in terscam bio  d ’oltre fron­

tiera era d iven ta to  strao rd inariam ente  

a leatorio  fuori di questi, e in entram bi 

i casi costoso  e ben  poco  rem unerativo ,

difficile, traverso  i «clearings», e m ol;o 

si com prenderà  com e le categorie  

com m erciali abb iano  po tu to  essere  co­

sì pronte  a ll’appello  au tarch ico , e così 

ferm am ente allineate in b a ttag lia .

11 com pito, infatti, che sp e tta  ai com ­

m ercianti nella lo tta  ingagg ia ta , la q u a­

le deve sboccare  nella form azione di 

una  ’ «m entalità  autarch ica» , e quello 

che, per dire tu tto  in una  paro la , d ire­

m o capillare. Surrogare m aterie  prim e 

altrui con m aterie  prim e nostre  ; fab ­

b ricare  prodotti nostri in luogo di p ro ­

d o tti altrui è certo  cosa necessaria  ; 

m a essa non è ancora sufficiente se il 

consum atore non si p resta  a diventare 

acqu iren te . O ra  a ciò non si arriva che 

traverso  u n ’op era  d iu turna, in stancab i­

le, quasi o ssessionan te  di persuasione 

del consum atore nazionale, e a questa  

opera  nessuno  è p rep a ra to  ed idoneo, 

quan to  il com m erciante. Q uando si 

p arla  di categorie  com m erciali non bi­

sogna d im enticare  che si tra tta  di quasi 

un- m ilione di negozianti, che serve 

ogni giorno tren ta  milioni di consum a­

tori, e, se questo  si ricorda, subito  si 

vedrà che m ai la b a ttag lia  au tarch ica  

po trà  trovare altrove una «equipe» di 
p ropagand isti com e questa .

Come io Italia e in Russia 
si trattano gii Agricoltori
O gni confronto  tra  R ussia  e Italia è 

striden te . L à si persegu ita  la F ede, qui 
si erigono nuove Chiese, si insegna e si 
p ra tica  la R eligione, che è la base  di 
ogni civiltà. L à si universalizzano l’in­
transigenza e le stragi dei dissenzienti, 
qui si va incontro  al popolo  e ad  una 
m igliore giustizia sociale.

M a sen tite  com e si tra ttan o  nei due 
paesi opposti gli agricoltori : M ussolini 
lì ha posti su un p iedestallo  m orale di 
considerazione e di rispetto , e nella p o ­
litica continua tenere  in prim o piano la 
A gricoltura.

In R ussia  i C ontadini dissenzienti 
dalla  politica ag raria  del regim e sovie­
tico — che è regim e di d isuguaglianza 
e di oppressione — vengono so ttoposti 
al giudizio di un tribunale  arb itrario  e 
poi, o fucilati, o ge tta ti per anni ed  an ­
ni in u n a  prigione senza igiene e senza 
um anità .

E sen tite  le notizie che p o rtano  per 
il m ondo gli stessi giornali russi : A  M o­
sca, a R ostov nell’U zbekistan  m asse  di 
contadini colpevoli so ltan to  di non aver 
a d o tta ta  la po litica ag raria  del regim e 
sono sta ti ferocem ente persegu ita ti e 
condannati o a m orte od a diecine di 
anni di carcere .

T ra  i condannati ci sono pure  dei sa ­
botatori crim inali, i quali, non consen­
tendo  nella politica degli am m assi g ra ­
nari, av rebbero  sc ien tem ente  d an n eg ­
giato il grano  racco lto  nei m agazzini. E 
sin qui niente di più m erita to  della con­
danna. Si tra tta  di funzionari di s ta to  
che si sa rebbero  resi colpevoli di tan ta  
infam ia.

M a accan to  ad  essi sono processa ti 
ed  inesorab ilm ente condannati anche 
decine e cen tina ia  di poveri agricoltori 
che volevano so ttra rre  il loro grano  agli 
am m assi, perchè  sapevano  dove an d a ­
va a finire...

Da noi, in Italia, il provvedim ento  
degli am m assi è s ta to  acce tta to  unan i­
m em ente ' dalle  m asse  rurali, che ne 
hanno co n sta ta to  il tangibile  e im m e­
d iato  van tagg io  della  più a lta  e sicura 
rim unerazione.

E, se pure  in qualche  ra ra  località  ci 
fosse s ta to  qualche diffidente e titu ­
ban te  p er l’am m asso , la punizione si 
sa rebbe  rido tta  ad  un  richiam o o ad  u- 
na  m ulta.

M a m ai alla trag ica  conseguenza-del­
la fucilazione o del carcere .

Da noi si continua ad  incitare ed  in­
coragg iare  gli agricoltori verso (a prov­
videnziale p ra tica  della  m aggiore e più 
in tensa produzione, cioè de ll’au tarch ia  
che, m entre farà il m aggiore in teresse 
d iretto  del coltivatore coopererà  p o ­
ten tem ente  ad  em ancipare  la nazione 
dalle «forche caudine» del pagam en to  
in m oneta  au rea  a ll’estero . E  l’esem pio  
e l’incitam ento  vengono proprio  dai più 
alti d irigenti.
ì E ’ di pochi giorni sono una  opp o rtu ­
nissim a circolare di S. E. R ossoni, Mi­
nistro  per l’agrico ltura e F oreste , d ira ­
m ata  in tu tto  il R egno, con la quale si 
raccom anda una in tensa  opera  di p ro ­
p a g an d a  per il più largo inpiego di tu t­
ti i mezzi tecnici a tti a  far conseguire le 
più alte  produzioni.

G ià in un m agistrale  discorso, p ro ­
nunciato  a N apoli nef Luglio scorso  d in ­
nanzi alle esperte  agrarie , e che noi 
leggem m o nel testo  pubb lica to  in un 
recen te  fascicolo della  bella  e in teres­
santissim a rivista «La Stirpe» da  lui d i­
re tta , S. E . R ossoni aveva detto  :

«Se un e tta ro  di te rreno  può  d are  50 
quintali di grano, o 55 quintali di riso, 
o 40 quintali di g ranoturco, è evidente 
che trarre  d a  quell’e tta ro  di terreno  sol­
tan to  10 o 15 quintali è co lpa im perdo ­
nabile».

Proprio  così : una  co lpa im perdona­
bile che in R ussia p o trebbe  esse re  n e p ­
pure rilevata, avendo i dirigenti sovieti 
troppo  d a  fare per le condanne politi­
che, m a in Italia deve essere  m oral­
m ente pun ita  colla pubb lica  d isap p ro ­
vazione e cancella ta  in seguito  col rav ­
vedim ento  com pleto  del colpevole, che 
finirà per arrendersi e persuadersi di 
fronte al benefico m artellam ento  della 
sana  p ro p ag an d a  di chi gli consiglia 
l’in teresse suo e della  N azione.

Carlo Alberto Cortina

Confederazione Fascista degii Industriali
Unione Prov. di Alessandria

L ’U nione degli Industriali com unica : 
E ’ s ta to  rilevato che alcuni privati a 
scopo  di speculazione, richiedendo, 
cioè, un com penso  che spesso  è rile­
vante e non proporzionato  alla entità  
del lavoro, si assum ono il com pito  di 
curare  la tenu ta  e l’agg iornam ento  dei 
libri m atricola e pag a , e delle tessere 
assicurative, ap p arten en ti a datori di 
lavoro soggetti a ll’osservanza degli ob­
blighi della  previdenza sociale.

T ale  azione espone facilm ente i d a ­
tori di lavoro, che fanno ricorso ai p ri­
vati di cui tra ttasi, ai più gravi rischi 
contravvenzionali, poiché si è po tu to  
p ra ticam en te  acce rtare  che le prescritte  
registrazioni sui libri p ag a  e m atricola, 
e l’applicazione delle m arche sulle te s ­
sere assicurative, hanno luogo non so ­
lo a d istanza di tem po, m a anche con 
notevoli inesattezze.

Inoltre è risu lta to  che i docum enti a s ­
sicurativi' non sem pre sono tenuti sul 
posto  di lavoro, m entre  è tassa tivam en­
te stabilito  che, du ran te  la p restazione 
d ’opera, la custod ia  delle tessere  di 
tu tti i d ipenden ti sp e tta  al da to re  di la ­
voro, il quale è responsabile  della  loro 
conservazione e ha. necessità  di esibir­
le in visione al lavoratore  tito lare q u a­
lora questi lo richieda.

Si ricorda alle nostre  associa te  che 
è v ietato  consegnare  le tessere  assicu ­
rative a persone estranee , perchè  ne 
curino la custod ia  e la regolarizzazione 
fuori dell’azienda stessa . I contravven­
tori, siano datori di lavoro ; siano le 
persone incaricate, sono punite con 
am m enda. .

La tessera  assicu rativa può uscire 
dalla  custod ia  del d a to re  di lavoro sol­
tan to  nei casi di licenziam ento  de ll’o­
peraio  ; al cessare  della  valid ità  di essa, 
a dom anda de ll’assicu ra to  che in tenda 
richiedere la concessione di p restaz io ­
ne assicurative.

l i  Fascismo per 1’ ospitalità.

UN CONVEGNO NAZIONALE 
ALBERGHIERO.

Per stam ani alle ore 10 p resso  la Sede 
della  C onfederazione F asc is ta  dei C om ­
m ercianti in R om a, p iazza Sonnino n. 2 
erano  invitati a C onvegno tu tti i P resi­
denti e i M em bri dei D irettori dei Sin­
dacati Provinciali rap p resen tan ti la c a ­
teg o ria  A lberghi e pensioni.

V errà d iscusso il seguen te  ordine del 
'giorno :

1 ) Provvedim enti legislativi riguar* 
danti i m iglioram enti de ll’a ttrezzatu ra  
a lberghiera  e costruzioni di nuove a- 
ziende a lberghiere  ;

2) A pplicazione del nuovo con tra tto  
nazionale per i lavoratori d ’A lbergo  ;

3) Varie.
Gli a lbergatori associati tutti p o tran ­

no, in teram ente a loro spese, u gua l­
m ente in tervenire .

L ’O n. O reste  Bonomi, D irettore G e­
nerale per il T urism o onorerà di s i a  
p resenza i lavori del sud d e tto  C onve­
gno nazionale.

L a vivissim a a tte sa , com m enta 
«G azzetta  A zzurra», del nostro  m ondo 
a lberghiero  per ta le  riunione nazio­
nale, è oggi m olto d iversa da  quel­
la che accom pagnava  le assem blee 
di solo qualche anno fa. A llora tu tti i 
rapp resen tan ti degli a lbergato ri si p re ­
paravano  a p a rtec ip a re  alle annuali 
assisi di categoria , arm ati di p rom em o­
ria e di relazioni intesi ad  ausp icare  
provvidenze dal G overno a  favore delle 

, proprie  aziende.
M a dal giorno che il D uce con la sua 

tem pestiv ità  consueta  ha  avocato  al 
G overno anche questo  im portan te  ,-ct- 
tore, affidandolo alle cure de ll’O n. Bo­
nom i D irettore G enera le  del Turism o, 
la situazione è rad ica lm ente  m uta ta . 
L a Federazione N azionale A lberghi e 
I urism o p resiedu ta  d a ll’in telligente a t­
tività de ll’On. P inchetti, ha  po tu to  non 
solo trovare nel D iretto re G enerale  del 
Turismo la p ià  illim itata com prensione 

delle  m olteplici necessità  delle azien­
de alberghiere  m a ha  po tu to  vdere con­
cretati in schem i di leggi tu tti quelli che 
furono p er tanti anni gli inutili voti e le 
cocenti speranze degli a lbergatori.

E dobbiam o agg iungere che in q u e­
sta  opera  di realizzazione TOn. Bonomi 
è and a to  riso lu tam ente anche al di là 
di ogni più generosa  previsione.

Q uesta  situazione di eccezzionale fa ­
vore di cui godono oggi a lbergo  e a l­
bergato re  nella legislazione e organiz­
zazione ita liane, ci p iace  rilevare che 
è s ta ta  la n a tu ra le  conseguenza di quel­
la m atu ra  coscienza di cui hanno dato  
prova gli albergato ri nella loro s tra ­
g rande m aggioranza, anche se alcuni 
nei appaiono  tu tt’ora qua  e là nelle cro ­
nache di ieri e di oggi.

Quali sono dunque le ragioni dell’ar­
den te  aspettaz ione  che ci divide dalla  
riunione nazionale di oggi nella  quale 

- non solo sono s ta te  invitate tu tte  le 
rap p resen tan ze  sindacali delle 94 pro- 
vincie, m a vi possono  p a rtec ip a re  tu tti 
ind istin tam ente gli albergato ri italiani?

Ragioni di illum inata riconoscenza 
al D uce p er quanto  ha  voluto fare a 
d ifesa e increm ento  della  funzione, del 
patrim onio  e azienda de ll’a lb e rg a to ­
re, riconoscim ento  che p er prim a, l’I­
ta lia  di M ussolini ha  realizzato  e levan­
do la funzione de ll’alberga to re  ai p iù  
nobili gradi della  vita  nazionale, so tto  
il duplice profilo politico ed econom ico.

R agioni infine di coscien te  e cocen te  
disciplina, al fine di conoscere, nella 
loro com plessa im ponenza e nei più 
m inuti intim i congegni, Tè generose e 
m ultiform i provvidenze em anate , per 
concre tarle  p ra ticam en te  sul p iano  n a ­
zionale, secondo le prec ise  d irettive 
che il D irettore G enera le  del Turism o 
in te rp re te  sicuro della  volontà del C a­
po, illustrerà agli a lbergato ri.

In qu esta  lum inosa atm osfera , che 
ogni a ltra  organizzazione albergh iera  
al m ondo ci invidia, si ap re  l’assem blea  
delT industria della osp ita lità  di que­
s t’anno  XVI che vede l’Italia, trion­
fan te  in tu tte  le b a ttag lie  im p eg n a1.'-, 
p rep ara re  una  sua nuova non m eno 
nobile vittoria, quella  di un prim ato  di 
o sp ita lità  di cui l’Esposizione U niver­
sale di R om a de ll’anno  1941 ved rà  gli 
im m ancabili, decisivi risultati.

Opuscolo sulla legge delle 40 ore

L ’U nione F asc is ta  degli Industriali 
com unica :

Com e è sta to  annuciato  il testo  de l­
la nuova legge su ll’orario  di lavoro è 
sta to  raccolto  in un fascicolo, a cura 
della  C onfederazione F ascista  degli In­
dustriali.

Si tra tta , com e è noto, di una  legge 
di g ran d e .im p o rtan za  la cui conoscen­
za e illustrazione non può non in teres­
sare le aziende che la debbono  osser­
vare, tan to  più che al testo  della  legge 
sono s ta te  opportunam en te  unite le ta ­
belle delle deroghe agg io rnate  la cui 
cognizione è indubb iam ente necessaria  
p er l’applicazione della  legge ai fini 
delle deroghe c o n c e s s e . 'L e  no te , il­
lustrative, va rilevato, costitu iscono i- 
noltre l’in terp re tazione  ufficiale da ta  
dalla  C onfederazione degli Industriali.

A llo scopo di facilitare la diffusione 
e l’acquisto  del fascicolo p resso  le a- 
ziende industriali, queste  po tranno , ol­
tre  che acqu istarne  le copie necessarie  
p resso  la sede de ll’U nione F ascista  d e ­
gli Industriali della  Provincia di A les­
sandria , V ia M arsala n. 3, richiederle 
per posta , inviando l’im porto  di L. 1,50 
anche in francobolli.

Ass. degli addetti ai servizi domestici 

Avvertenza ai datori di lavoro
P er effetto della vasta  opera  di p ro ­

p ag an d a  svolta da ll'Is titu to  N az. F a ­
scista della  P rev idenza Sociale, num e­
rose nuove posizioni assicurative sono 
sta te  costitu ite  in favore del personale  
ad d e tto  ai sevizi dom estici. A ttrav e r­
so tali regolarizzazioni com piu te dai 
datori di lavoro, un rilevante num ero  di 
lavoratori è s ta to  posto  in g rado  di con­
seguire — al m om ento  del b isogno —  
i benefici connessi a ll’assicurazione o b ­
bligatoria , i più im portan ti dei quali so ­
no, com e è noto , la pensione di invali­
d ità  o di vecchiaia, ed il ricovero, in 
speciali luoghi di cura, anche a  favore 
delle persone di fam iglia, in caso  di tu ­
bercolosi.

T u ttav ia  sono anco ra  m olti i da to ri di 
lavoro che rita rdano  a com piere  questo  
loro dovere di garan tire  — m edian te  
sollecito  e rego lare  adem pim ento  degli 
obblighi assicurativi — i benefici della 
prev idenza  sociale ai propri dom estici. 
A i rita rd a ta ri ricordiam o che, in caso  
di contravvenzione, essi saranno  tenu­
ti a p ag are , oltre a ll’im porto  dei con­
tributi dovuti (anche per la p a rte  che 
sa rebbe  s ta ta  a carico  del d ipenden te) 
una  som m a uguale  a ll’im porto  stesso , 
p iù  una  m ulta che va dalle 100 alle
5.0001ire.

I dom estici sp ieghino opera  di p e r­
suasione sui datori di lavoro ed  in caso 
di p ersisten te  inadem pienza segnalino 
costo ro  alle Sedi dell’Istitu to  Naz. F a­
sc ista  della P rev idenza Sociale.

Teatro Municipale di Alessandria 

La Grande Compagnia di Venezia 
in Alessandria

L a  g rande C om pagnia di V enezia di 
cui fa p a rte  la celebre a rtis ta  c inem ato­
grafica Isa Pola, sarà  per due sere  ad  
A lessan d ria  sab a to  27 e dom enica 28 
corren te . R ap p resen te rà  sab a to  «I Ru- 
steghi» e dom enica «Il B ugiardo» di 
Goldorii. T ale  com pagn ia  è fo rm ata  da 
tu tti gli elem enti che d iedero  sp e ttaco ­
lo a ll’ap e rto  so tto  la R eg ia  di R enato  
Simoni a V enezia.

UN GLORIOSO CADUTO 
S. Tenente Arturo Caffarelli

Il dì d ’O gnissan ti giungeva nella vil­
la della  fam iglia P atriz ia  Caffarelli in 
S essam e (Asti) il C olonnello, C om an­
d an te  il Presid io  di A cqui, a  com unica­
re ai genitori, da  p a rte  del M inistero 
della G uerra, che il figlio so tto tenen te  
A rtu ro  èra  d ecedu to  per ferite rip o rta ­
te in operazioni di rastre llam ento  nella 
zona D aghedà. Lo stesso  C olonnello 
d ’artig lieria esprim eva le condoglianze 
di S. E . il So ttosegre tario  di S ta to  alla 
G uerra , degli Ufficiali tutti del Corpo 
d ’A rm ata  e della  Divisione M ilitare di 
A lessandria  con quelle sue personali. 
Sparsasi la notizia in p aese  e in quelli 
viciniori, il P o d està  di Sessam e e di 
M onastero  B orm ida Com m . L a id o  R e ­
mo C arlo, in linea personale  ed  in n o ­
me della  popolazione Sessam ese, in­
viava te leg ram m a di sen tito  cordoglio 
al pad re  de ll’eroico estin to  Cav. Avv. 
A rtu ro  Caffarelli, Consigliere de ll’In­
tendenza  di F inanza di G enova a riposo.

11 Caffarelli, arruo latosi volontario  ed 
assegna to  al deposito  tru p p e  coloniali 
in N apoli, il 3 giugno 1935-XIII, p a r­
tiva in qualità  di sergen te  ragg iungen­
do A ssab , di dove p roseguiva per A- 
sm ara  e vi frequen tava  T apposito  cor- 
soAllievi Ufficiali o ttenendo  la nom ina 
a S o tto tenen te  del 14.0 B attaglione 
C oloniale III.a  C om pagnia. A  titolo di 
onore del defun to  si segnala  la p ro p o ­
sta  del C om ando In terinale del 14.o 
B attaglione F an te ria  C oloniale p er il 
p assagg io  del S o tto tenen te  Caffarelli 
A rtu ro  in servizio perm an en te  effettivo 
per M erito di G uerra  con la  seguente  
m otivazione :

«C om andante di m ezza com pagnia  
ind igena si sch ierava p ron tam en te  sul 
fianco destro  del B attaglione : poi si 
lanciava sul fianco sinistro  dello  sch ie­
ram ento  nem ico, incalzandolo  ed  inse­
guendolo da  p resso  per due  ore e m ez­
za, infliggendogli forti perd ite  e costrin ­
gendolo a prec ip itosa  fuga. G ià distin­
tosi in p reced en te  com battim en to , d u ­
ran te  il quale si g e ttay a  con prontezza 
e slancio  a ll’a ttacco  ed  inseguim ento  
del nem ico, dando  esem pio  ai propri 
d ipendenti di calm a e sprezzo del p e ­
ricolo.- C alcabit 14-9 Q uoquorà 19-9 
1937-XV».

Ai genitori, al figlio dodicenne G ior­
gio ed ai fratelli sia di conforto  l’un a ­
nim e com pian to  degli am ici e del gior­
nale per la m orte gloriosa del congiun­
to im m olatosi p er la g randezza de ll’Im­
pero.

Presidenza Sociale
Il giorno 25 u. s. alle ore 11 con l ’in­

tervento  del Com m . G iuseppe M aia I- 
spe tto re  della  Sede C entrale  d e ll’Isti­
tu to  N azionale F asc ista  della  P rev iden­
za Sociale, del D ott. Cav. P ao lo  Ra- 
sore D irettore per la  nostra  Provincia, 
del D ott. Cav. C arducci Severo, M edi­
co C om partim entale  e del P o d està  Cav. 
A ngelo M oro, in un  Salone della  Soc. 
A n. T erm e, ebbe luogo u n a  significa­
tiva ad u n a ta  di operai in turno p er cura.

Il Com m . M aia ha  p arla to  a  lungo ad 
un centinaio  di am m alati, che per con­
to de ll’Istitu to  N azionale F ascista  della 
P rev idenza Sociale beneficiano g ra tu i­
tam ente delle cure term ali dei fanghi, 
p assan d o  in rassegna  con p rofonda co ­
gnizione di cause  quan to  il R egim e 
F ascista  ha effettuato  in pochi anni in 
m ateria  di P rev idenza Sociale a  favore 
della  c lasse  operaia .

D opo aver m esso in p artico lare  risal­
to l’opera  che il DUCE pone a  quel ri­
guardo , ha  invitati i p resen ti a ren d er­
si sem pre più degni de ll’U om o che 
provvede a dare  al popo lo  Italiano un 
dom ani di benessere  e di tranquillità .

L a riunione ebbe inizio e term ine fra 
vivissim e acclam azioni a ll’indirizzo del
DUCE.

TERME di ACQUI
A P in T K  tutto t ANNO

F A N G H I  T£ D  A J Q T J E  T E R M O  M I N E R A L I  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE

e l e t t r o t e r a p i a  Grandi Alberghi annessi alle Terme k in e s it e r a p ia


